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macchine vecchie e bellissime. 
Non sono mai mancato alla par­
tenza: quest’anno, non mi sono 
dovuto neanche prendere la bri­
ga di andare a Brescia, perché la 
corsa è arrivata nella mia città. 
Spero succeda anche in futuro, 
perché si tratta di un’occasione 
stupenda». D’accordo con lui 
anche Domenico Bonassoli, di 
Ranica: «La 1000Miglia fa bene 
alle città che attraversa: sono 
contento sia arrivata anche a 
Bergamo, che ha una storia mo­
toristica invidiabile. Ammirare 
queste meraviglie in centro alla 
città è una grande cosa: ognuna 
di queste macchine rappresenta
un pezzo di storia, questa mani­
festazione è un pezzo di cultura 
italiana». Infine, Giancarlo Lo­
catelli, di Bergamo: «Arrivando 
in centro mi sono imbattuto in 
un fiume di persone: non mi 
aspettavo un successo del gene­
re. Fa piacere vedere la città co­
lorata in questo modo: mi augu­
ro che questo sia il primo di una 
serie di passaggi a Bergamo». 
M. Spi.
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una partecipazione del genere 
l’ho vista soltanto a Brescia, alla 
partenza e all’arrivo. La mia 
macchina preferita? La Merce­
des ali di gabbiano». Gente di 
motori, come Matteo Poloni di 
Torre Boldone, protagonista 
quest’anno nella Rs Cup italia­
na, griffata Clio: «Sono sempre 
andato a Brescia a vedere la par­
tenza, ora mi trovo la 
1000Miglia a casa. Mi ha stupito
vedere un pubblico così grande 
sulla strada: sembrava di essere 
al Giro d’Italia. Dopotutto, que­
sta è una terra di motori: i berga­
maschi hanno una grande pas­
sione, anche se la tengono trop­
po spesso nascosta».

Pezzi di storia
Anche nel destino di Angelo 
Roggiani di Albino ci sono le 
macchine: per una vita ha lavo­
rato come meccanico e ora si go­
de da spettatore tanti gioiellini 
sui quali avrebbe voluto mettere
le mani: «Non ho mai riparato 
niente del genere, ma qualcosa 
ne capisco ed è un’emozione 
ammirare questa passerella di 

La 1000Miglia di Ber­
gamo è la 1000 Miglia della gen­
te. Curiosi, appassionati, fanati­
ci delle quattro ruote, riversatisi
in massa nel centro della città ad
accogliere e abbracciare una 
manifestazione che, a queste la­
titudini, praticamente nessuno 
aveva ancora visto.

C’è chi aspettava da tanto
questo momento, come Giusep­
pe Effendi, di Azzano San Paolo:
«È una vita che seguo la 
1000Miglia ed è un’emozione 
vederla per la prima volta nella 
mia città. Per seguire questa cor­
sa sono stato un po’ dappertutto,
ho girato mezza Italia e sono di 
casa a Brescia, dove non perdo 
mai una partenza. Quando la ga­
ra era passata dalle parti di Ber­
gamo, non ero ancora nato: è 
stupendo vederla transitare in 
centro città. Spero non si tratti 
di un evento unico, ma che sia la 
prima di tante volte: d’altronde 
la risposta della gente è stata im­
portante, come soltanto a Bre­
scia. Questa è la storia delle no­
stre radici: è una forma di cultu­
ra e va salvaguardata in ogni mo­
do». 

Le emozioni
Da un tifoso storico a uno che ha
anche partecipato: Roberto Ri­
vadossi, bresciano di Capriolo 
sposato con una bergamasca, 
nel 2010 era in prima fila: «Ave­
vo partecipato con una Trium­
ph di mia proprietà, quindi so 
perfettamente quali sono le 
emozioni che si provano pren­
dendo parte alla corsa: sensazio­
ni indescrivibili. C’è l’orgoglio di 
fare parte di un pezzo di storia e,
al contempo, la meraviglia di vi­
sitare un’infinità di luoghi e pae­
si meravigliosi. È bellissimo che 
sia arrivata anche a Bergamo e 

La folla si entusiasma
«Siamo terra di motori»
Spettacolo. Curiosi, appassionati e tifosi per l’evento
«E ora speriamo che questa occasione venga ripetuta» 

Ieri sul Sentierone anche la sfilata delle Ferrari
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Il ritorno sulle nostre strade

Gli equipaggi iscritti
Una lunga carovana di mezzi e piloti provenienti da ogni angolo del 
mondo: dagli Usa all’Australia, dalla Germania al Giappone 
all’Argentina, terra dei vincitori. Tre le tappe affrontate, lungo un 
percorso che ha portato i concorrenti da Brescia a Roma e ritorno438

molto ha influito anche l’apertu­
ra dell’ex monastero di Astino, 
restituito sabato alla città e mol­
to apprezzato dalla gente, al 
punto che ieri si sono registrate 
circa 3 mila presenze. Il com­
plesso ora resterà chiuso per al­
lestimento fino a mercoledì. 

Riaprirà giovedì in occasione
dell’inaugurazione della mostra 
dedicata a luigi Veronelli dal ti­
tolo «Luigi Veronelli ­ Cammi­
nare la terra». L’esposizione de­
dicata al grande enologo resterà 
aperta fino al 31 ottobre con que­
sti orari: da martedì a domenica 
10­20; lunedì chiuso.

Successo
Tremila presenze 
al complesso ristrutturato, 
che riaprirà giovedì per la 
mostra dedicata a Veronelli

Folla fino al primo po­
meriggio per la Mille miglia, ma 
poi, dopo pranzo, il centro (per 
l’occasione chiuso al traffico) si è
svuotato. Sicuramente ha influi­
to la bella giornata, dal clima 
quasi estivo, che spinto molti 
bergamaschi verso i laghi e le 
montagne alla ricerca della pri­
ma tintarella stagionale. Ma 

Il centro chiuso semivuoto, Astino fa il pienone
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